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   Originale     Copia  

  

Comunità Montana “Medio Agri“ 
IINN    LLIIQQUUIIDDAAZZIIOONNEE      

via Leonardo da Vinci -  85037 San Brancato di Sant’Arcangelo (PZ)   

tel. 0973-611561   – fax 0975 611189  
  

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeell  CCoommmmiissssaarriioo  LLiiqquuiiddaattoorree 

  

RReeggiissttrroo  ggeenneerraallee  nn..     000066 ddeell 0055//0033//22001144  

OGGETTO: 

Completamento opere di urbanizzazione area PIP comprensoriale di San Brancato di 

Sant’Arcangelo – Svincolo deposito indennità d’esproprio  

Ditta Eredi Consaga - Izzo Gabriella, Izzo Elia Maria, Izzo Lucia e Izzo Renata.     

L’anno Duemilaquattordici, il giorno CINQUE, del mese di  Marzo , alle ore 13,00 presso la sede 

della Comunità Montana  Medio AGRI, il sottoscritto ing. Giuseppe Galante -  Commissario 

Liquidatore, nell’esercizio delle proprie competenze e dei poteri conferitegli con Delibera di 

Giunta della Regione Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, in attuazione dell’art. 20  della Legge 

Regionale  8/8/2013 n. 18,  provvede  a disporre sull’oggetto sopra indicato. 

Il commissario liquidatore  

Visto l’art. 23 della L. R. n. 33 del 30 Dicembre 2010, recante disposizioni per la formazione del Bilancio 

di previsione annuale e pluriennale (Legge Finanziaria 2011), con il quale la Regione Basilicata, 

nell’ambito del progetto  di riordino della  governance territoriale ed al fine di completare il percorso di 

superamento delle Comunità Montane avviato dal Legislatore nazionale con la Finanziaria 2008,  ha  

previsto  la soppressione delle 14 Comunità Montane di Basilicata e la Istituzione di 7 “Aree 

Programma” secondo un modello di associazionismo comunale disciplinato su base convenzionale ex 

art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto in particolare il comma 7 del succitato art. 23 della L.R. n. 33/2010 che ha assegnato ai 

Commissari straordinari delle Comunità Montane l’incarico: 

di procedere alla liquidazione dell’Ente provvedendo ad effettuare  una ricognizione di tutti i rapporti 

attivi e passivi, compresi quelli patrimoniali, economici e finanziari, nonché del personale, 

predisponendo altresì apposita relazione di fine attività da allegare all’atto di ricognizione;  

di  assicurare il regolare svolgimento delle attività correnti residuali, comprese quelle inerenti 

l’esercizio di deleghe regionali o funzioni relative all’attuazione di politiche regionali a proiezione 

territoriale. 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 5/3/2013 con cui si è preso atto  della 

cessazione degli incarichi dei commissari liquidatori e sono state attribuite all’Ufficio Autonomie Locali 

e decentramento amministrativo,  del Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata,  le 

funzioni amministrative e quelle concernenti le residue operazioni di liquidazione delle Comunità 

Montane ai sensi dell’art. 23 della L.R. 33/2010; 

Vista la L. R. 8/8/2013 n. 18 art. 20 recante “Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle 

soppresse Comunità Montane “, che dispone “1. la Giunta Regionale, ai fini della conclusione della 
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liquidazione e della conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, nomina, scegliendoli 

tra i Dirigenti e i funzionari di comprovata esperienza  inseriti nel ruolo speciale ad esaurimento dei 

dipendenti a tempo indeterminato delle soppresse Comunità Montane, un Commissario liquidatore per 

ogni comunità montana soppressa. L’incarico di Commissario liquidatore, il quale esercita le funzioni le 

funzioni finalizzate alla liquidazione della Comunità Montana, ha validità fino al 31 dicembre 2014, data 

entro la quale la procedura di liquidazione deve essere completata.” 

Vista la Delibera di Giunta della Regione Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, avente ad oggetto “L. R. 8 

agosto 2013 n. 18 – art. 20 – Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle soppresse Comunità 

Montane – Provvedimenti” che, in considerazione del fatto che per tutta una serie di procedimenti 

(tecnici – amministrativi e contabili ) ancora in carico alle Comunità Montane in liquidazione, le funzioni 

attribuite con DGR n. 234/2013 all’Ufficio Autonomie Locali e Decentramento Amministrativo del 

Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata non risultano essere adeguate e congrue 

rispetto alle disposizioni di Legge in materia, ha: 

- conferito, ai sensi del succitato art. 20 della L. R. 8/8/2013 n. 18, l’incarico di Commissario 

liquidatore per ogni Comunità Montana soppressa, ai Dirigenti inseriti nel ruolo regionale ad 

esaurimento dei dipendenti a tempo indeterminato delle soppresse Comunità Montane ed in 

particolare ha conferito al sottoscritto, l’incarico di Commissario Liquidatore delle Comunità 

Montane Alto Agri e Medio Agri; 

- dato atto che i Commissari liquidatori esercitano le funzioni finalizzate alla conclusione della 

liquidazione e della conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, fino al 31/12/2014, 

data entro la quale la procedura di liquidazione deve essere completata; 

- stabilito, ai sensi dell’art. 36 comma 4 della L. R. 16/2012, che i Commissari Liquidatori, per 

l’espletamento delle funzioni loro attribuite, si avvalgono del personale delle disciolte Comunità 

Montane, di cui al ruolo speciale soprannumerario regionale, ed in particolare del personale all’uopo 

già individuato dall’Area Programma nelle disposizioni organizzative dell’Ufficio Comune per 

l’ottimale e tempestiva gestione dei procedimenti; 

Dato atto che, nell’ambito dei procedimenti di liquidazione,  a seguito di : 

a) DPGR n. 9 del 17 gennaio 2013, con cui il Presidente della Regione Basilicata ha trasferito al Comune 

di Sant’Arcangelo la titolarità dei lotti compresi nell’area P.I.P. comprensoriale, a monte e a valle 

della S.S. 598, di San Brancato di Sant’Arcangelo di proprietà della soppressa Comunità Montana 

“Medio Agri”;  

b) Deliberazione del  Consiglio Comunale di  Sant’Arcangelo n. 6 del 19 febbraio 2013, con cui il 

Comune ha accettato il trasferimento della titolarità dei lotti compresi nell’area P.I.P. 

comprensoriale; 

si sta procedendo al perfezionamento di tutti gli atti ed  alla voltura dei beni al Comune; 

Dato atto altresì che risulta pendente un procedimento relativo all’esproprio effettuato alla ditta  

Eredi Consaga tutt’ora in fase di contenzioso; 

Vista la deliberazione della Giunta della Comunità Montana medio Agri  n. 17 del 20/04/2005, con la 

quale si approvava il progetto definitivo dei lavori di : Completamento opere di urbanizzazione area PIP 

comprensoriale di San Brancato di Sant’Arcangelo (PZ);   

Vista  la determina dirigenziale Reg. n. 360 del 24/11/2005, riguardante il valore dell’indennità 

provvisoria di esproprio, pari a € 4.697,94, notificata alla S.ra Izzo Renata in data 29/11/2005; 

Considerato che a seguito di detta notifica,  nei successivi trenta giorni non pervenne  alcuna 

comunicazione di accettazione,  per cui l’indennità venne  intesa  non concordata; 
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Vista  la determina dirigenziale Reg. n. 1  del 02/01/2006, riguardante la liquidazione alla CASSA 

DEPOSITI E PRESTITI della somma di € 4.697,94, quale deposito di  indennità di esproprio a favore della 

ditta espropriata: Eredi  Consaga Concetta : 

- Izzo Renata, nata a sant’Arcangelo (PZ) il 01/11/1947, Cod. Fisc. ZZI RNY 47S41 I305B; 

- Izzo Elia Maria, nata a sant’Arcangelo (PZ) il 02/05/1944, cod. fisc. ZZI LMR 44E42 I305Q; 

- Izzo Lucia, nata a Sant’Arcangelo (PZ) il 05/10/1942, cod. fisc. ZZI LCU 42R45 I305L; 

- Izzo Gabriella, nata a  Sant’Arcangelo (PZ) il 18/03/1950, cod. fisc. ZZI GRL 50C58 I305G; 
per i lavori di completamento opere di urbanizzazione area PIP comprensoriale di San Brancato di 

sant’arcangelo (PZ); 

Vista l’istanza di svincolo, prot. n.  38 del 05/02/2014, sottoscritta della Sig.ra Izzo Renata e Izzo 

Gabriella in nome e per conto  anche delle germane Lucia ed Elia Maria, con la quale chiedono lo 

svincolo della somma di € 4.697,94, depositata presso la CC.DD.PP. quale indennità di esproprio dei 

beni indicati al foglio n. 10,  ex particelle n.827, 828 e 829 ; 

Vista la documentazione attestante la proprietà presente agli atti di questo Ufficio Dichiarazione di 

successione presentata all’Ufficio del Registro di Chiaromonte in data 21 Luglio 1994 n. 142 vol. 243; 

Dato atto   che i suddetti beni immobili risultano pienamente liberi da trascrizioni pregiudizievoli, 

iscrizioni ipotecarie, privilegi ed oneri di qualsiasi natura e specie, e che non sono state notificate 

opposizioni da parte di terzi alle indennità come sopra determinate e depositate;  

Considerato altresì che le indennità depositate furono determinate con i criteri previsti per le aree 

edificabili, art. 37 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., sono soggette alla ritenuta fiscale prevista dalla legge n. 

413 del 30.12.1991, art. 11; 

Visto l’art. 26 comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 827; 

Visto l’art. 12 comma 4 della legge 22.10.1971 n. 865  

Visto l’art. 3 del D.P.R. 15.01.1972 n.8; 

D E T E R M I N A 

1. Nulla osta  al pagamento da parte della Tesoreria  Provinciale dei Servizi Vari di Potenza – 

Ufficio Cassa DD.PP. della somma a suo tempo depositata, giusta polizza di deposito n. 0080843 

del 27 febbraio 2006 di € 4.697,94  (euro quattromilaseicentonovantasette/94) a favore di: 

- Izzo Renata, nata a sant’Arcangelo (PZ) il 01/11/1947, Cod. Fisc. ZZI RNY 47S41 I305B; 

- Izzo Elia Maria, nata a sant’Arcangelo (PZ) il 02/05/1944, cod. fisc. ZZI LMR 44E42 I305Q; 

- Izzo Lucia, nata a Sant’Arcangelo (PZ) il 05/10/1942, cod. fisc. ZZI LCU 42R45 I305L; 

- Izzo Gabriella, nata a  Sant’Arcangelo (PZ) il 18/03/1950, cod. fisc. ZZI GRL 50C58 I305G; 

in qualità di proprietari degli immobili siti in agro del Comune di Sant’Arcangelo riportati in 

catasto  al foglio di mappa n. 10 ex particelle n.827, 828,829  . 

2. Peri motivi indicati in premessa le indennità di cui al presente nulla osta sono soggette alla 

ritenuta fiscale di cui all’art. 11 comma 7 della legge 30.12.1921 n. 413. 

3. Di esonerare  da qualsiasi responsabilità connessa al pagamento della somma sopraindicata 

l’Ufficio Cassa DD.PP. e per essa la Direzione Provinciale dei Servizi vari di Potenza. 

4. Il presente atto non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

        

                                                                                                               Il Commissario Liquidatore 

                                                                                                                   ing. Giuseppe Galante 
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 PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente 

 
Sulla presente determinazione  si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile 

Sulla presente determinazione  si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con 
attestazione della copertura finanziaria (art. 151, comma 4,  D. Lgs. 267/2000) 

si attesta l’avvenuta registrazione del/la  impegno di spesa  liquidazione 

codice di bilancio 
capitolo 

    

     

     

 conto competenze 

 

Descrizione: Completamento opere di urbanizzazione 
area PIP comprensoriale di San Brancato 
di Sant’Arcangelo. 

Svincolo deposito indennità d’esproprio  

 

  

  
 conto residui anno    

 Sant’ ARCANGELO  li    05/03/2014 
Comunità Montana Alto Agri  in liquidazione 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
Rag. Carmine Curto 

 
 

 

La presente Determinazione del Commissario Liquidatore della Comunità Montana  MEDIO Agri  è : 

 N.  data 

 repertoriata al n. del Registro degli Atti del Commissario 006 05/03/2014 

 protocollata al n.    

 pubblicata all’Albo Pretorio    

 

pubblicata sul sito web istituzionale dell’Amministrazione 

Capofila dell’Area Programma Val d’Agri 

http://www.comune.santarcangelo.pz.it/ 
  

 
è esecutiva ai  sensi dell’art. 151, comma 4 del D. lgs 

18.08.2000 n. 267 
  


